
.La legge ddPEmia Romagna su sessualità 
saia oppiavate F8 mazzo. Uh glande 
Intervista assessore rionale ai 

su sessuata e procmzmm 
prcgetto per affermare la cultura della scelta» 

stóali E M ^ I M I ^ comunista 

Guardare «oltre» l'aborto 
fe-= 

• ROMA. Con la «centralità» 
inevitabilmente assunta in 
questi tempi dal tema aborto, 
la legge dell'Emilia Romagna 
su sessualità, procreazione 
ed educazione dei figli, ri
schia di essere interpretata ri-
dativamente o schematica
mente. È per questo che l'as
sessore Elsa Signorino reagi
sce con fastidio a chi le rivol
ge la rituale domanda: «È ve
ro che si tratta dì un ottimale 
strumento di prevenzione 
dell'aborto?*. 

«Il nostro obiettivo è molto 
più ambizioso e direi corag
gioso. Avendo presente che 
la maternità, oggi, non è più 
un destino, ma non ancora 
una scelta, abbiamo pensato 
che sia ora di andare "oltre" 
l'aborto, poiché la cultura 
della scelta ha bisogno di po
litiche in positivo. Intendia
moci: l'aborto non è affatto 
rimosso. Partiamo però dal 
presupposto che la "194" esi
ste e che va applicala. Nella 
nostra regione è un diritto ac
quisito che continueremo a 
sostenere, garantire e difen
dere. Questa legge è certo 
prevenzione, ma è soprattut
to "altro"», 

Nell'ut. 1 il legge: la Re 
Itone •Mitene U diritto del* 
Ci pcraona alla «celta Ubera 
e icapoaaablle nella aes> 
raaUtà a nella procreazio
ne, quale esercizio di auto-
determinazione, e ne rico-
noace la altUilma rilevanza 
peraonale e aoclale... Par
tiamo da qui. 

•È un orizzonte inedito detta
to dalla nuova complessità 
del percorsi di vita delle don
ne e degli uomini e dallo 
scarto crescente tra desideri e 
decisioni, Quante coppie 
hanno meno figli di quanti ne 
vorrebbero avere e quanti 
condizionamenti, non più 
esclusivamente economici, 
pesano su una scelta di ma* 
temila o non maternità? Ecco, 
noi vogliamo mettere in cam
po politiche sociali di soste
gno, risorse e opportunità 
perché la scelta, qualsiasi es
sa sia, possa essere totalmen
te libera. In questo senso ri
vendichiamo a questo proget
to un forte spessore etico. 

L'Emilia Romagna con I 
auol 279 conwttorl è all'a
vanguardia per quantità e 
auaUlà di servizi sul lenito

lo, Perché Invece del po
tenziamento di strutture 
già esistenti al è pensato « 
una nuova legge? 

«Perché abbiamo l'ambizione 
di fare un salto, di uscire dal-
l'angusta identificazione ma
ternità - servizi sociosanitari. 
Crediamo necessario attivare 
polìtiche trasversali che inve
stano strutture, servizi, molti e 
diversi soggetti. Politiche che 
guardano in modo peculiare 
alla condizione femminile e 
alle sue nuove progettualità, 
alla donna della doppia pre
senza e alla non ancora sim
metrica corresponsabilità fra 
donne e uomini negli impe
gni procreativi e familiari, alte 
nuove tensioni e aspirazioni 
maschili. pei* una presenza 
più ricca sulla scena della 
procreazione Per altro verso 
proponiamo sperimentazioni 
assolutamente innovative, 

Scendiamo allora nel parti
colari e cerchiamo di spie
gare cosa è previsto net 29 
articoli che compongono la 
legge. 

Naturalmente pensiamo di 
utilizzare la rete di consultori 
che già abbiamo, riorganiz
zandoti e qualificandoli Do
vranno essere sempre meno 
ambulatori e sempre più luo
ghi di prestazioni e consulen

ze psico-sociali, molteplici e 
differenziate, con la caratteri
stica della flessibilità. L'attivi
tà di informazione su sessua
lità e contraccezione dovrà 
tener conto dei diversi ap
procci etici, della personaliz
zazione dei mezzi contraccet
tivi, delle,«stanchezze* accu
sate dalle donne nel corso 
della lunga epoca della fertili
tà*. 

L'art. 5 prevede Interventi 
specifici peri giovani. 

Per la prima volta avviamo 

una sperimentazione siste
matica nei confronti dei ra
gazzi, individuando spazi se
parati a loro misura. Per ac
coglierli, ascoltarli, da soli o 
in gruppo, senza iter burocra
tici, perché possano parlare 
d'amore o di problemi fami
liari, psicologici, esistenziali. 
Iniziative di informazione e 
formazione «dentro e fuori», 
in collaborazione con le 
scuole, con le associazioni 
giovanili, i consultori privati. 
Rivolte ai genitori per soste
nerli nella loro funzione edu-

Sarà approvata l'8 marzo e la data non 
è casuale. La legge regionale dell'Emi
lia Romagna su sessualità, procreazio
ne, cura ed educazione dei figli ha 
l'ambizione di affermare il diritto di 
scelta, della donna, della coppia, della 
«persona». Essere liberi di avere un fi
glio o di non averne; poter allevare, cu

rare, educare un bambino in armonia 
con i propri tempi di vita e di lavoro; 
non essere soli nel difficile mestiere di 
genitori; trovare aiuto e sostegno duran
te l'adolescenza. Un progetto di forte 
spessore etico che coinvolge pubblico 
e privato. Ne parliamo con Elsa Signori
no, assessore ai Servizi sociali. 

ANNA mOMLU 

cativa, ai giovani per aiutarli a 
sviluppare una sessualità re
sponsabile. 

E veniamo alla tutela della 
procreazione che compren
de Interventi sanitari, so
dali, assistenziali Integrati 
e coordinati, per favorire 
una scelta di maternità li
bera e felice e prevenire 
gravidanze a rischio, ma
lattie congenite e eredita
rie. 

Per tutto ciò abbiamo dise
gnato un sistema articolato di 

prestazion* e l'abbiamo chia
mato «percorso nascita». 
Quando una donna decide di 
avere un figlio il consultano 
deve poter costruire per lei un 
programma privilegiato e in
dividuale, che comprenda as
sistenza fisica, psicologica e 
sociale. Ospedale e consulto
rio devono operare d'intesa 
con la massima flessibilità e 
fruibilità per garantire 11 pieno 
rispetto dei diritti della donna 
e del bambino. U parto potrà 
cosi tornare ad essere un 
evento naturale e non una 
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malattia, alla luce delle pia 
recenti acquisizioni scientifi
che sull'enorme importanza 
della dimensione psico-affet
tiva nei primi giorni di vita. 
Sperimentazioni saranno av
viate pe: il parto fisiologico e 
a casa. Mail «percorso, non sì 
ferma con la nascita. È previ
sta un'assistenza domiciliare 
per il difficilissimo periodo 
del puerperio. 

SI apre qui un altro frante 
capitolo che riguarda U 
rapporto genitori tigli, ca
ratterizzato spetto da Ine
sperienza e solitudine; «tet
ta coppia, della donna che 
lavora, della famiglia no» 
ItlUndoule. Ed * nella dif
ficoltà a coniugare tempi di 
vita e di lavora con I biso
gni e le esigenze Individua
li che trovi terreno fertile 
anche la violenza «il mina
ti, tempre pia alla ribalta 
della cronaca 

Anche in questo caso abbia
mo cercato di conciliare la ci
fra educativa con le strategie 
delle esigenze familiari e 
quindi di rompere la rigidità 
dei servizi socio-educativi, 
Massima apertura all'apporto 
del voionlai lato e a reti sociali 
di autorganizzazione; utilizza
zione delle strutture per spazi 
di gioco e culturali per bam
bini e genitori: sostegno a 
gruppi o famiglie autorganiz-
zate per programmi socio-
educativi, fuori dell'orario dei 
servizi. Infine l'Istituzione di 
centri per le famiglie» con lo 
scopo di fornire informazioni, 
mobilitare e raccordare risor
se pubbliche, private, solida
ristiche, favorire iniziative so
ciali di mutuo aiuto. E anco
ra: interventi psico-sociali per 

. le crisi netta convivenza fami
liare. Aggiornamento, riquali-
licazione, educazione perma
nente per le donne al fine di 
promuove» uguali opportu
nità lavorative. Politiche so
cio-assistenziali per le mater
nità difficili o a grave rischio 
sociale che vanno dalle case 
di accoglienza all'aiuto a do
micilio, fino a prestiti di dana
ro "suH'onore"ii, 

Un* legge, questa, che ri
chiede un forte Impegno 
pnbblico e lautuzMiiale, 
ma anche un (rande coln-
volglmento di 
gruppi, wanriitlonl, 
ne. 

Abbiamo voluto riaffermare 
la cultura della solidarietà, 
basata perù non sulla dedi
zione, ma sulla reciprocità e 
sulla responsabilità. Per que
sto siamo amareggiati per 
rincotnprensione riscontrata 
finora nell'episcopato emilia
no, influenzato evidentemen
te più dal dibattito nazionale 
su questi temi e poco interes
sato a entrare nel merito della 
nostra proposta. Siamo (er
mamente convinti che la cul
tura della scelta è dotata dì 
forte eticità, proprio perche 
fornisce ad ogni individuo tut
ti gli strumenti per essere to
talmente libero, nel rispetto 
della sua formazione laica o 
religiosa che sìa. Per questo 
abbiamo previsto in tutte le 
ipotesi l'integrazione e lo 
scambio fra pubblico e priva
to, l'apporto del volontariato. 
L'unico spazio riservato 
esclusivamente al pubblico è 
il colloquio al consultorio fra 
la donna e il medico prima 
dell'interruzione dì gravidan
za, laddove i cattolici vorreb
bero la presenza di volontari, 
finalizzata alla «dissuasione.. 
Beco, assistenzialismo e dis
suasione non credo facciano 
parte di qjella cultura della 
vita che, con questa legge, vo
gliamo sostenere. 
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